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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 13.30.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 def.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Salvatore MARGIOTTA (PD), presidente
e relatore, osserva, preliminarmente, che la
Commissione è chiamata ad esaminare il
documento della Commissione europea
sull’analisi annuale della crescita, nel
quale sono definite 10 azioni prioritarie
che l’Unione europea dovrà intraprendere
nel 2011 e nel 2012 in linea con la
strategia Europa 2020. La Commissione
europea propone che il Consiglio europeo
raggiunga su queste basi un accordo me-
diante il quale gli Stati membri si impe-
gnino ad attuare le 10 azioni in questione.
Gli Stati membri devono presentare entro
metà aprile gli impegni nazionali nell’am-
bito delle strategie di bilancio a medio
termine a titolo dei programmi di stabilità
o di convergenza e definire nei programmi
nazionali di riforma le misure necessarie
per riflettere questa risposta globale alla
crisi in linea con la strategia Europa 2020.

In tale ambito, la Commissione, se lo
riterrà opportuno, potrà esprimere alcuni
indirizzi al Governo, come già accaduto in
passato, ad esempio in occasione delle
conferenze per l’attuazione del Protocollo
di Kyoto. Poiché le azioni che dovranno
guidare la crescita nei prossimi anni ri-
guardano, come si vedrà, principalmente
lo sviluppo sostenibile e la green economy,
ritiene che la Commissione possa e debba
svolgere un ruolo significativo nella pre-
disposizione degli impegni nazionali che
dovranno essere presentati ad aprile.

Con riferimento al contenuto della co-
municazione, gli Stati membri sono innan-
zitutto chiamati ad attuare un risana-
mento di bilancio rigoroso e a mantenere
la spesa pubblica al di sotto del tasso di
crescita del PIL a medio termine, attri-
buendo le priorità ad una spesa sostenibile
e favorevole alla crescita come la ricerca
e l’innovazione, l’istruzione e l’energia.

Al riguardo, ricorda che, nel corso
dell’attuale legislatura, la Commissione,
ma anche l’Assemblea hanno approvato
più volte atti di indirizzo, condivisi da
maggioranza e opposizione, volti ad impe-
gnare il Governo ad avviare misure dirette

a favorire uno sviluppo ambientale soste-
nibile, ritenendo necessario elaborare mi-
sure che, nell’interesse di tutti, possano
conciliare la tutela dell’ambiente e la sal-
vaguardia del patrimonio naturale con le
prospettive di sviluppo e stabilità econo-
mica, a partire dalle nostre imprese, che
non devono essere penalizzate in modo
iniquo.

In tal senso si è impegnato il Governo,
tra l’altro, a sostenere, incentivandolo, il
settore della green economy, al fine di
rilanciare politiche di risparmio energetico
utili all’economia del Paese ed alla solu-
zione dei principali problemi dell’am-
biente.

Conseguentemente, in occasione del-
l’esame parlamentare del pacchetto anti-
crisi previsto dal decreto-legge n. 185 del
2008, sono state introdotte misure volte a
proseguire la politica delle detrazioni fi-
scali del 55 per cento per la riqualifica-
zione energetica degli edifici, anche in
considerazione degli evidenti benefici che
essa ha prodotto finora in termini di
sviluppo economico, sostegno alla piccola e
media impresa ed emersione del lavoro
non regolare, prorogate, da ultimo, dalla
legge di stabilità 2011.

Ritiene che tale misura abbia costituito
il vero « Piano casa » degli ultimi anni e sia
stata l’unica efficace misura di rilancio del
settore dell’edilizia, posto che gli interventi
in materia di infrastrutture hanno finora
prodotto solo in minima parte gli effetti di
rilancio preannunciati dal Governo.

Propone, quindi, di indicare la stabi-
lizzazione di tale misura tra le politiche
prioritarie del settore della green economy.

Un ulteriore obiettivo della Commis-
sione europea riguarda l’abolizione delle
sovvenzioni non giustificate, come quelle
dannose per l’ambiente. Su questo terreno
richiama ad esempio la politica, sollecitata
anche dalla nostra Commissione nel corso
dell’esame dei numerosi decreti-legge che
hanno riguardato l’emergenza rifiuti in
Campania, di progressiva eliminazione del
sistema di incentivazione tariffaria noto
come « CIP 6 », introdotto con il provve-
dimento del Comitato interministeriale dei
prezzi n. 6 del 1992 per incentivare la
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produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili o assimilate che, come è noto,
di fatto non è andato a sostegno in via
prioritaria delle fonti rinnovabili vere e
proprie, in quanto ne hanno beneficiato
soprattutto gli impianti utilizzanti fonti
assimilate, tra cui i termovalorizzatori ali-
mentati da rifiuti.

Al riguardo, richiama l’attenzione della
Commissione sul recente dibattito in ma-
teria di incentivi svoltosi in occasione
dell’esame dello schema di decreto legisla-
tivo sulle fonti rinnovabili e sul successivo
annuncio dei mass media della presunta
intenzione del Governo di introdurre un
tetto di 8000 megawatt agli aiuti al foto-
voltaico, poi risoltosi con l’impegno del
Governo a mantenere l’attuale regime di
incentivi fino a fine maggio e ad intro-
durre un nuovo sistema a partire dal mese
di giugno, che andrà verso una progressiva
riduzione degli incentivi parametrandoli
sulla media di quelli che per la medesima
fonte sono riconosciuti a livello europeo,
oggi inferiori di circa un terzo rispetto ai
nostri.

Ritiene indispensabile una politica di
diluizione dei tempi di superamento degli
incentivi così come è necessario che la
politica sia in grado di assicurare alle
imprese che investono un quadro regola-
torio stabile e certo, in linea con i regimi
di incentivazione degli altri paesi europei,
non assistenzialistico, da utilizzare ai fini
dello sviluppo di un settore industriale che
sia capace di muoversi in piena autono-
mia.

In tal senso la Commissione potrebbe
prendere una posizione in favore del raf-
forzamento della politica di semplifica-
zione burocratica ai fini della realizza-
zione degli impianti, ferma restando la
necessità di un’attenta tutela dei beni
paesaggistici e dell’ambiente.

Stesso auspicio potrebbe avanzarsi in
favore delle nuove tecnologie ambientali
che tra qualche anno saranno chiamate a
rinnovare gli attuali impianti a fonte ener-
getiche rinnovabili che certamente non
saranno più competitivi al termine delle
loro vita utile e per cui, oltre a dover
individuare sistemi più efficienti e diffusi,

bisognerà intervenire per smaltire quei
materiali che non potranno essere riuti-
lizzati o riciclati.

Ritiene, inoltre, che si potrebbe inter-
venire su talune onerose distorsioni, come
quelle relative all’importazione di quote di
energia che viene qualificata come rinno-
vabile senza alcuna possibilità di riscontro
ovvero definire meglio altre misure, quali
quella della produzione di energia da
biomasse. Al riguardo ricorda, ad esempio,
il caso dei fenomeni di inquinamento da
produzione di nitrati provenienti da alle-
vamenti zootecnici nella Pianura padana,
ritenendo che l’introduzione di adeguati
incentivi all’uso dei relativi liquami per la
produzione di energia elettrica e termica
da biogas possa rappresentare una solu-
zione positiva sia sul piano ambientale che
su quello industriale.

Infine, andrebbe potenziata la politica
volta ad evitare azioni speculative e feno-
meni di prenotazione di capacità di rete
per impianti alimentati da fonti rinnova-
bili per i quali non siano verificate le
condizioni di concreta realizzabilità degli
impianti stessi, prevedendo, anche con
riferimento alle richieste di connessione
già assegnate, l’obbligo per il richiedente la
connessione alla rete elettrica, di una
forma di garanzia, proporzionale all’inve-
stimento effettuato.

Secondo l’analisi del documento della
Commissione europea, l’energia è una va-
riabile fondamentale per la crescita. Per le
imprese, i prezzi dell’energia sono una
voce fondamentale dei costi. Per i consu-
matori, le bollette energetiche rappresen-
tano una voce importante del bilancio
familiare e un aspetto particolarmente
problematico per le famiglie a basso red-
dito. I piani attuali degli Stati membri
rischiano di non conseguire l’obiettivo ge-
nerale del 20 per cento relativo all’effi-
cienza energetica fissato nella strategia
Europa 2020, con la conseguente perdita
di opportunità di crescita in un gran
numero di settori e regioni e di possibilità
di creare occupazione.

Occorre quindi creare un accesso al-
l’energia che sia efficiente in termini di
costi, attraverso il miglioramento delle
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politiche di efficienza energetica, il soste-
gno alle iniziative volte a potenziare le
infrastrutture dei trasporti, dell’energia o
delle telecomunicazioni affinché rispon-
dano alle esigenze di un mercato unico
veramente integrato, la definizione di stan-
dard europei per i prodotti efficienti sotto
il profilo energetico onde favorire l’espan-
sione dei mercati per i prodotti e le
tecnologie innovativi.

Secondo la Commissione europea, in-
fatti, il programma di riforme dovrà sfrut-
tare il vantaggio conferito all’Unione eu-
ropea dal fatto di agire per prima nel
settore di beni e servizi ambientali com-
petitivi.

Ciò potrà essere raggiunto anche attra-
verso l’ulteriore revisione della normativa
del settore dei servizi pubblici locali e
miglioramento delle condizioni di investi-
mento. In questo settore la Commissione
Ambiente ha contribuito a rendere la
riforma dei servizi pubblici locali più in
linea con i principi comunitari di tutela
della concorrenza e della libertà di im-
presa, introducendo alcune correzioni in
favore di settori strategici quali ad esem-
pio la gestione delle risorse idriche. Resta
ancora da definire la questione della re-
golazione del settore delle risorse idriche,
così come della regolazione nel settore dei
trasporti e delle concessioni autostradali,
anche in relazione all’obiettivo di ripartire
equamente i margini di recupero di effi-
cienza tra investitori e consumatori.

Inoltre, la nuova disciplina è da coor-
dinare con l’articolo 1, comma 1-quin-
quies, del decreto-legge n. 2 del 2010 che,
novellando l’articolo 2 della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, ha previsto la sop-
pressione delle Autorità d’ambito territo-
riale (AATO) in materia di acqua e rifiuti,
demandando alle regioni il compito di
attribuire con legge le funzioni già eser-
citate dalle Autorità, nel rispetto dei prin-
cìpi di sussidiarietà, differenziazione e
adeguatezza. Come è a tutti noto, infatti, le
regioni tardano ad assumere i provvedi-
menti di attuazione e forse un intervento
chiarificatore del Parlamento potrebbe
consentire una migliore e più armonica
regolazione del settore.

L’intervento in materia di liberalizza-
zione e regolazione risponderebbe all’ul-
teriore richiesta della Commissione euro-
pea in materia di simmetria nell’accesso ai
mercati degli appalti pubblici nei paesi
sviluppati e nelle grosse economie di mer-
cato emergenti nonché all’invito ad atti-
vare capitali privati per finanziare la cre-
scita.

La Commissione presenterà, infatti,
proposte relative a project bond europei
per contribuire a riunire finanziamenti
pubblici e privati a favore degli investi-
menti prioritari, segnatamente nei settori
dell’energia, dei trasporti e delle teleco-
municazioni, e includerà questi strumenti
di finanziamento innovativi nelle sue pro-
poste per il prossimo quadro finanziario
pluriennale.

Coglie, infine, l’occasione per segnalare
che la comunicazione in esame non con-
tiene ulteriori diretti riferimenti al settore
delle infrastrutture, settore che invece ri-
tiene fondamentale per la crescita. Ri-
corda in proposito che gli interventi in
materia di infrastrutture, definiti sostan-
zialmente nell’ambito del Programma delle
opere strategiche previsto della cosiddetta
legge obiettivo (legge n. 443 del 2001),
riguardano, per la quasi totalità dei pro-
getti, le opere di realizzazione delle reti di
trasporti europeo (TEN-T) e dei corridoi
paneuropei. Si tratta degli assi di collega-
mento volti ad interconnettere le reti di
trasporto degli Stati membri dell’Unione
europea, la cui realizzazione è di fonda-
mentale importanza per il perseguimento
degli obiettivi di Lisbona in termini di
crescita economica e rafforzamento della
coesione sociale e territoriale.

In tale ambito, il Parlamento – con le
risoluzioni di approvazione del documento
di programmazione economico-finanziaria
2009, 2010 e 2011 – ha sempre eviden-
ziato l’esigenza di proseguire nella realiz-
zazione del Programma, impegnando il
Governo a completare le opere dei corri-
doi multimodali paneuropei che interes-
sano il territorio nazionale, nonché i col-
legamenti trasversali e i valichi alpini.

Martedì 8 marzo 2011 — 98 — Commissione VIII



Confida quindi che la Commissione rin-
novi questo impegno che il Governo dovrà
sostenere anche nelle sedi europee.

Allo stesso modo ritiene importanti i
settori connessi ai lavori di manutenzione
del territorio finalizzati alla prevenzione
dei rischi idrogeologici. Si tratta di un
aspetto fondamentale su cui sarebbe ne-
cessario attivare una politica europea ca-
pace di favorire, anche derogando dai
regimi concorrenziali degli appalti e delle
concessioni pubbliche, la nascita di sog-
getti mutualistici o di associazioni senza
fini di lucro formate essenzialmente da
giovani che, per conto degli enti pubblici
territoriali, possano eseguire lavori infra-
strutturali per la mitigazione o l’elimina-
zione dei pericoli connessi alle calamità
naturali e meteoriche.

Sulla base delle considerazioni svolte e
degli elementi che emergeranno dal dibat-
tito, si riserva di proporre alla Commis-
sione una proposta di documento conclu-
sivo di supporto alla strategia che il Go-
verno dovrà presentare nel mese di aprile.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

AUDIZIONI

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il Viceministro per le infrastrutture e
i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione del Viceministro per le infrastrutture e i

trasporti, Roberto Castelli, sulla situazione delle

autostrade siciliane.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-

sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, così rimane stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il Viceministro Roberto CASTELLI
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Antonino Salvatore
GERMANÀ (PdL), Vincenzo GAROFALO
(PdL) e Raffaella MARIANI (PD).

Il Viceministro Roberto CASTELLI for-
nisce alcune precisazioni, preannunciando
che trasmetterà alla Commissione ulte-
riore documentazione sulle questioni di
natura più puntuale sollevate dai deputati
intervenuti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia il Viceministro Castelli per l’esau-
riente relazione svolta e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il Viceministro per le infrastrutture e
i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00484 Bratti: Sull’introduzione dei pedaggi sui

raccordi autostradali a gestione diretta dell’ANAS.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 1o marzo 2011.
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Il Viceministro Roberto CASTELLI., nel
richiamare i contenuti della discussione
svolta il 1o marzo scorso sulle risoluzioni
7-00465 Mariani e 7-00475 Guido Dussin
relative alla introduzione del pedaggio sul
raccordo autostradale Firenze-Siena, in-
forma la Commissione che oggi il Ministro
Matteoli incontrerà i rappresentanti della
regione Toscana per discutere le questioni
connesse all’ipotizzato pedaggiamento del
raccordo autostradale Firenze-Siena. Pe-
raltro, non potendosi escludere che gli esiti
di tale riunione abbiano effetti di portata
più generale, invita la Commissione a
valutare l’opportunità di rinviare alla
prossima settimana la conclusione della
discussione sulla risoluzione in titolo.

Tino IANNUZZI (PD), nel prendere atto
di quanto comunicato dal viceministro
Castelli, sottolinea la necessità che il Go-
verno si esprima chiaramente, al più tardi
la prossima settimana, sul contenuto di
una risoluzione, come quella in esame, che
opportunamente richiama il Governo alla
necessità di ancorare a criteri oggettivi le
scelte relative alla introduzione di nuovi
pedaggiamenti sulle tratte e raccordi au-
tostradali a diretta gestione ANAS.

Al riguardo, ribadisce che per il gruppo
del partito democratico è essenziale che
restino escluse dall’introduzione del pe-
daggio, quantomeno, le infrastrutture stra-
dali per le quali non esiste una adeguata
e funzionale rete stradale alternativa, non-
ché quelle per le quali non sono stati
completati i lavori di ammodernamento e
messa in sicurezza, ovvero per le quali
risultano insufficienti le condizioni di uti-
lizzo e di sicurezza.

Conclude, quindi, richiamando il Go-
verno all’importanza di un confronto
aperto con la Commissione, evitando ogni
manovra dilatoria e, soprattutto, esclu-
dendo fin d’ora l’emanazione del previsto
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri prima della conclusione della
discussione sull’atto di indirizzo in
esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il Viceministro per le infrastrutture e
i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 14.55.

Disposizioni per la ricostruzione, il recupero e lo

sviluppo economico-sociale dei territori abruzzesi

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009.

C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti, C. 4107 Lolli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2011.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, pro-
pone la nomina di un Comitato ristretto,
nell’ambito del quale potrebbero essere
svolti i necessari approfondimenti istrut-
tori, ivi compreso un breve ciclo di audi-
zioni, al fine di addivenire in tempi brevi
alla definizione di un testo unificato delle
proposte di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di costituire un Co-
mitato ristretto, riservandosi il presidente
di nominarne i componenti sulla base
della designazione dei gruppi.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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INTERROGAZIONI

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Salvatore MARGIOTTA. —
Interviene il Viceministro per le infrastrut-
ture e i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 15.

5-04077 Iannuzzi: Sugli eventi alluvionali verificatisi

nella provincia di Salerno nei giorni 8, 9 e 10

novembre 2010.

Il Viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD) si dichiara insod-
disfatto della risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo, che giudica del tutto
inadeguata alla gravità delle problemati-
che oggetto del proprio atto di sindacato
ispettivo. In particolare, denuncia come
assolutamente insufficienti le risorse
messe a disposizione dal Governo per
fronteggiare gli ingentissimi danni, quan-
tificati in oltre 300 milioni di euro, pro-
dotti dagli eventi calamitosi del novembre
2010 alle attività produttive e alle infra-
strutture in alcune aree della regione
Campania. Considera, inoltre, inaccettabile
che nello stanziamento delle risorse ne-
cessarie a fronteggiare le recenti situazioni
di emergenza sul territorio nazionale, dal
Veneto, alla Liguria e alla Campania, il
Governo abbia adottato decisioni in pla-
teale contrasto con i fondamentali principi
di solidarietà e di uguale trattamento di
tutte le aree del Paese. Allo stesso tempo,
giudica molto negativamente il fatto che le
risorse, del tutto insufficienti, stanziate dal
cosiddetto decreto-legge « milleproroghe »
per fronteggiare le richiamate emergenze
di protezione civile, siano state ancora una
volta sottratte ai fondi che il Ministero
dell’ambiente avrebbe dovuto destinare
alla realizzazione degli interventi di pre-
venzione del rischio idrogeologico e di
messa in sicurezza del territorio. Conclude
annunciando nuove iniziative parlamen-

tari per ottenere lo stanziamento di ade-
guate risorse.

5-04304 Marchignoli: Sulla destinazione delle risorse

già stanziate per la realizzazione della metropolitana

di Parma.

Il Viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimo MARCHIGNOLI (PD), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatto,
sottolineando come la risposta del vicemi-
nistro Castelli confermi, in sostanza, che il
Governo sta procedendo d’intesa con il
comune di Parma, senza tener conto dei
precedenti accordi con la regione Emilia
Romagna e senza attendere la decisione
della Corte costituzionale sul ricorso pre-
sentato dalla medesima regione, avverso le
disposizioni del decreto-legge n. 40 del
2010 che hanno revocato il finanziamento
per la metropolitana di Parma.

5-04305 Guido Dussin: Assegnazione dei fondi per

la messa in sicurezza degli edifici scolastici.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, av-
verte che, su richiesta dell’interrogante e
acquisita la disponibilità del rappresen-
tante del Governo, lo svolgimento dell’in-
terrogazione in titolo è rinviato ad altra
seduta.

5-04306 Delfino: Realizzazione del nuovo Tunnel

del Colle di Tenda.

Il viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Teresio DELFINO (UdC), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, che
chiarisce i termini reali della questione e
fornisce alla Commissione un cronopro-
gramma dettagliato. Peraltro, esprime la
propria delusione per il fatto che, diver-
samente da quanto annunciato da diversi
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amministratori locali, non sarà certamente
possibile aprire il cantiere entro il pros-
simo mese di novembre. Auspica, infine,
che le scadenze illustrate dal Viceministro
Castelli siano rispettate.

5-04307 Piffari: Realizzazione del nuovo casello

autostradale di Dalmine, a carico di Autostrade per

l’Italia (ASPI).

Il Viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Sergio Michele PIFFARI (IdV) prende
atto della risposta del rappresentante del
Governo, dalla quale sembra emergere,
pur fra molte resistenze, la volontà di
operare per un sollecito completamento
dell’opera oggetto del proprio atto di sin-
dacato ispettivo. Conclude, quindi, solleci-
tando il Governo ad operare affinché si
arrivi al più presto a tale risultato.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-04077 Iannuzzi: Sugli eventi alluvionali verificatisi nella provincia
di Salerno nei giorni 8, 9 e 10 novembre 2010.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo presentato dalla S.V. onorevole con-
cernente risorse finanziarie per i territori
della provincia di Salerno colpiti dagli
eventi alluvionali nel novembre 2010 e in
conformità a quanto comunicato dal Di-
partimento della Protezione civile e dal
Ministero delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali, si fa presente quanto
segue.

Dal 7 all’11 novembre 2010 il territorio
della provincia di Salerno è stato colpito
da eccezionali eventi atmosferici che
hanno provocato l’esondazione di corsi
d’acqua e una serie di diffusi dissesti
idrogeologici, con conseguenti danni e si-
tuazioni di pericolo per la popolazione.

Le piogge, deboli e continue, in alcuni
casi localmente più intense, hanno fatto
registrare valori maggiori di 200 mm. In
particolare sono stati rilevati 215,6 mm al
pluviometro di Contursi Meteo, 214,4 mm
al pluviometro di Mercato San Severino e
218 mm al pluviometro di Ponte Came-
relle.

In proposito la regione Campania, ai
sensi della Direttiva del 27 febbraio 2004,
nei giorni tra sabato 6 e venerdì 12
novembre, aveva emesso una serie di Av-
visi di avverse condizioni meteo e di cri-
ticità idrogeologica e idraulica regionale.

Relativamente agli effetti al suolo, in
seguito alle comunicazioni delle Prefetture
di Salerno e di Avellino e alle segnalazioni
pervenute alla Sala Situazioni Italia nel
corso dell’evento meteorologico, è emerso
che molti comuni sono stati interessati da
allagamenti, disagi alla circolazione stra-

dale, cadute di alberi e smottamenti, men-
tre si è verificata l’esondazione dei fiumi
Sarno, Sele, Solofrana e Tanagro.

Tali criticità hanno comportato evacua-
zione, anche a scopo cautelativo, di nuclei
familiari in diversi Comuni (Nocera Infe-
riore, Angri, San Marzano, Sala Consilina,
Santa Cecilia di Eboli, Capaccio, S. Pietro
Attanagro, S. Rufo, Montesano, Roscigno),
nonché la chiusura al traffico di alcune
strade provinciali.

Inoltre nel Comune di Postiglione, a
seguito dell’esondazione del fiume Sele, la
tubazione dell’acquedotto, che serve la
città di Salerno e numerosi comuni limi-
trofi, ha subito danni a causa del disas-
samento del pilone del ponte canale, pro-
vocando una grave crisi idropotabile per la
mancata erogazione del servizio agli oltre
trecentomila abitanti della provincia di
Salerno e alle aziende e alle attività pro-
duttive.

A causa di tali eventi, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 18
novembre 2010, è stato dichiarato lo stato
di emergenza fino al 30 novembre 2011.

Successivamente, in data 24 novembre
2010, è stata emanata l’Ordinanza n. 3908
relativa agli « Interventi urgenti di prote-
zione civile diretti a fronteggiare i danni
conseguenti agli eccezionali eventi alluvio-
nali che hanno colpito il territorio della
provincia di Salerno nei giorni 8, 9 e 10
novembre 2010 ».

Detta ordinanza ha affidato al profes-
sor Edoardo Cosenza, Assessore ai lavori
pubblici, alla difesa del suolo e alla pro-
tezione civile della regione Campania, no-
minato Commissario delegato per l’ambito
territoriale di competenza, il compito di
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eseguire, in via di somma urgenza, i lavori
di realizzazione di una variante al trac-
ciato dell’acquedotto del Basso Sele, non-
ché della connessa opera provvisionale, da
potersi espletare anche per stralci funzio-
nali o per singoli lotti.

Per la realizzazione dei suddetti inter-
venti è stata stanziata la somma di 5
milioni di euro, da porre a carico del
Fondo della Protezione civile, integrata dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Il Dipartimento della protezione civile
provvederà al trasferimento delle risorse, a
favore del Commissario delegato, non ap-
pena le stesse saranno rese disponibili dal
suddetto Ministero competente.

Attualmente l’acquedotto è stato ripri-
stinato in via provvisoria ma, a causa dei
numerosi fattori di criticità che necessi-
tano di interventi urgenti, successiva-
mente, è stata emanata l’ordinanza
n. 3922 del 9 febbraio 2011 in cui sono
stati stanziati ulteriori 5 milioni di euro a
valere sul fondo della protezione civile,
opportunamente integrato con decreto
n. 93132 del dicembre 2010 del Ministro
dell’Economia e delle Finanze.

Si precisa, inoltre, che, in data 12
novembre 2010, è stato sottoscritto, tra il

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare e la regione Cam-
pania, un Accordo di programma finaliz-
zato alla programmazione e al finanzia-
mento di interventi urgenti e prioritari per
la mitigazione del rischio idrogeologico.
Esso ha previsto 97 interventi per un
importi complessivo di 220 milioni di euro,
di cui 110 a carico del suddetto Dicastero
e 110 a carico della regione Campania.

Per il territorio della provincia di Sa-
lerno sono stati previsti 35 interventi per
un totale di circa 93 milioni di euro.

Riguardo agli interventi compensativi
ex-post del Fondo di Solidarietà Nazionale
per il sostegno alle imprese agricole colpite
da avversità atmosferiche eccezionali, si fa
presente che la richiesta formale d’inter-
vento, da parte della regione Campania, è
pervenuta al Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali in data 4
febbraio 2011 ed è attualmente in fase
d’istruttoria per la verifica dei requisiti di
legge. Al termine di detta verifica potrà
essere adottato il provvedimento per l’at-
tivazione degli interventi compensativi del
suddetto Fondo di solidarietà nazionale
nelle aree colpite.
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ALLEGATO 2

5-04304 Marchignoli: Sulla destinazione delle risorse già stanziate
per la realizzazione della metropolitana di Parma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto della metrotranvia per la
città di Parma, linea A « Autostrada-Sta-
zione FS-Campus Universitario » e linea C
« Collegamento Stazione FS-Aeroporto », è
stato inserito, con delibera CIPE n. 121
del 21 dicembre 2001, tra le opere prio-
ritarie di interesse nazionale, comprese nel
« 1o Programma delle Infrastrutture Stra-
tegiche », con riferimento a quanto dispo-
sto dalla Legge 21 dicembre n. 443/2001,
cosiddetta « Legge Obiettivo ».

Con delibera del dicembre 2004, il
CIPE ha approvato il progetto preliminare
delle linee A e C del sistema di trasporto
a guida vincolata per la città di Parma,
stabilendo in 306.836.642 euro il limite di
spesa per tale intervento e rinviando l’in-
dividuazione della copertura finanziaria in
sede di approvazione del progetto defini-
tivo dello stesso.

Con delibera del maggio 2005, il CIPE,
considerate le risorse ex legge obiettivo
resesi disponibili a seguito di definanzia-
mento di alcuni interventi nel territorio
della regione Emilia Romagna, ha asse-
gnato in via programmatica, un contributo
di 172.112.022 euro, rinviandone l’asse-
gnazione definitiva all’approvazione del
progetto definitivo dell’intervento.

Nel gennaio 2009 la società Metro
Parma spa ha trasmesso il progetto defi-
nitivo di variante della metrotranvia, nel
quale si tiene conto delle prescrizioni del
CIPE e di quanto prescritto dal Commit-
tente nel capitolato d’oneri, oltre a suc-
cessivi affinamenti miranti ad accogliere
sopravvenute esigenze del territorio ed a
risolvere interferenza con altre opere esi-
stenti o in corso di realizzazione.

Con nota del luglio 2009, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, a se-
guito del parere favorevole espresso Com-
missione Interministeriale per le metropo-
litane, di cui alla legge n. 1042 del 1969,
ha rilasciato il nulla osta tecnico ai fini
della sicurezza, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 753 del 1981, sul progetto definitivo
della metrotranvia.

Per quanto attiene la richiesta dell’in-
terrogante, si ricorda che il decreto-legge
25 marzo 2010, n. 40, convertito in legge
n. 73 del 22 maggio 2010, all’articolo 4,
commi 7 e 8 ha revocato il finanziamento
statale previsto per l’opera « Sistema di
trasporto rapido di massa a guida vinco-
lata per la città di Parma » ed ha conte-
stualmente stabilito che, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti competente, la quota
di finanziamento statale residua all’esito
della destinazione delle risorse per le fi-
nalità di cui ai commi 6 e 7 può essere
devoluta integralmente, su richiesta del-
l’ente pubblico di riferimento del benefi-
ciario originario, ad altri investimenti pub-
blici.

Il Comune di Parma, in data 31 dicem-
bre 2010, ha chiesto, quale ente pubblico
territoriale di riferimento del soggetto be-
neficiario del predetto finanziamento re-
vocato, al sensi del comma 8 della legge
n. 73, la devoluzione della quota residua
del finanziamento in questione, il cui am-
montare esatto è alla valutazione del com-
petente Dipartimento del Tesoro del Mi-
nistero dell’economia e delle Finanze, per
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la realizzazione di diversi investimenti nel
contesto urbano del capoluogo di provin-
cia.

Gli interventi proposti, il cui costo
globale è di 72,838 milioni di euro, sono i
seguenti:

Centro intermodale PRU Stazione;

Boulevard: riqualificazione di viale
Europa;

Trasporto Pubblico Ecologico;

Mobilità della città sostenibile;

Corridoio Ecologico Urbano-
Greenways;

Accessibilità in sicurezza alla città
sostenibile;

Accessibilità delle famiglie alla città
dell’innovazione;

Parma Social House – progetto del-
l’abitare di qualità;

Velare Community Center – citta-
della multi-assistenziale e intergenerazio-
nale.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sta effettuando, per quanto di
propria competenza, l’istruttoria per il
rilascio del parere sulle proposte di cui
sopra.
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ALLEGATO 3

5-04306 Delfino: Realizzazione del nuovo Tunnel del Colle di Tenda.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’iter di appalto dei lavori del tunnel di
Tenda, iniziato nel giugno 2009 con la
pubblicazione del bando di gara, è stato
notevolmente rallentato dalla problema-
tica emersa in sede di riunione della
Conferenza Intergovernativa (CIG) del no-
vembre 2009 riguardante le modalità di
smaltimento dei materiali di risulta degli
scavi in territorio francese (denominati
anidriti), modalità che non sono state del
tutto chiarite nella documentazione a suo
tempo predisposta dalla Francia all’atto
dello svolgimento della procedura per l’ot-
tenimento della valutazione d’impatto am-
bientale.

La documentazione di gara (lettera di
invito a presentare offerta – Capitolato
Speciale di appalto) predisposta dal-
l’ANAS Spa nel gennaio 2010 per pro-
cedere nell’iter dell’appalto, non ha po-
tuto essere tempestivamente inviata ai
concorrenti in assenza di una definitiva
individuazione del sito in territorio fran-
cese ove poter prevedere la discarica
delle anidriti.

Infatti, a seguito di vari incontri avuti
con le amministrazioni locali francesi,
ANAS Spa ha riferito la difficoltà di una
certa individuazione di tale sito, difficoltà
confermata anche dal capo della Delega-
zione francese in seno alla CIG.

Proprio per cercare di riprendere il
prima possibile l’iter dell’appalto, il capo
della Delegazione italiana della CIG nel-
l’ottobre 2010 ha fornito ad ANAS Spa le
indicazioni per operare una ricognizione
in territorio italiano, volta alla possibile
ricerca di un sito idoneo per consentire lo
smaltimento dei citati materiali di scavo
provenienti dal lato francese.

Tale attività si è concretizzata in vari
incontri con i tecnici delle Amministra-
zioni della Regione Piemonte e della Pro-
vincia di Cuneo e si è conclusa con la
definizione di una soluzione che prevede il
trasporto del materiale in territorio ita-
liano ed il conferimento in un sito auto-
rizzato. Resta ferma in ogni caso per il
concorrente la possibilità, prevista dal
bando di gara, di proporre una modalità
differente per realizzare la gestione dei
materiali di scavo. Quest’ultima soluzione
è stata approvata nella riunione della CIG
del 31 gennaio 2011.

Al fine di pervenire all’ottenimento
delle necessarie autorizzazioni, ANAS Spa
ha quindi provveduto a chiedere una ria-
pertura sia delle procedure di VIA regio-
nali (4 febbraio 2011) che della procedura
riguardante la valutazione di impatto tran-
sfrontaliera (10 febbraio 2011).

Infine in data 18 febbraio 2011 ANAS
Spa ha provveduto all’invio delle Lettere di
invito a presentare offerta.

Per quanto riguarda i tempi attual-
mente previsti per pervenire all’inizio dei
lavori, i medesimi si evincono dal crono
programma delle attività aggiornato e pre-
sentato da ANAS Spa all’ultima riunione
della CIG del 31 gennaio 2011.

In particolare, allo stato, la tempistica
risulta essere la seguente:

Termine presentazione offerte – 31
maggio 2011;

Termine dell’esame delle offerte – 8
settembre 2011;
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Aggiudicazione provvisoria – 9 set-
tembre 2011;

Aggiudicazione definitiva – 24 otto-
bre 2011;

Termine redazione progetto esecutivo
– 22 febbraio 2012;

Approvazione progetto esecutivo – 19
settembre 2012;

Inizio lavori sorgente San Macario –
8 aprile 2012;

Inizio lavori nuovo tunnel – 4 no-
vembre 2012.
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ALLEGATO 4

5-04307 Piffari: Realizzazione del nuovo casello autostradale
di Dalmine, a carico di Autostrade per l’Italia (ASPI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla realizzazione del
nuovo casello di Dalmine, si precisa
quanto segue.

Nella Convenzione Unica tra Anas e Au-
tostrade per l’Italia, approvata per legge nel
giugno 2008, l’opera relativa al nuovo ca-
sello di Dalmine non fu inserita, sia perché
non era ancora consolidato lo scenario in-
frastrutturale dell’area, sia perché tra gli
enti locali coinvolti non esisteva un accordo
sulla localizzazione del casello. Le relative
risorse vennero quindi destinate ad inter-
venti di più immediata realizzazione.

A tal proposito si precisa che l’ipotesi
progettuale all’epoca presentata era fina-
lizzata, in particolare, a consentire l’allac-
ciamento della prevista autostrada Pede-
montana alla A4 Milano-Bergamo, che
avrebbe dovuto essere realizzato in corri-
spondenza del casello di Dalmine.

Nelle successive fasi progettuali, tale
ipotesi è stata modificata e, allo stato
attuale, il collegamento Pedemontana – A4
è previsto, con un’apposita stazione, in

località Osio Sotto, a circa 5 km da
Dalmine. Non sarebbe, pertanto, ripropo-
nibile la soluzione prospettata per Dal-
mine nel progetto originale.

In quest’ottica, in un recente incontro
con il Sindaco di Dalmine, la società
concessionaria Autostrade per l’Italia ha
dato la propria disponibilità allo sviluppo
di nuove soluzioni progettuali per il ca-
sello che tengano conto della situazione
attuale e del nuovo assetto infrastrutturale
conseguente agli interventi previsti in am-
bito locale.

Tali ipotesi progettuali, tuttavia, po-
tranno essere definite solo al momento in
cui risultino disponibili i dati sui flussi di
traffico previsti per le nuove opere infra-
strutturali che interesseranno il casello di
Dalmine.

Autostrade per l’Italia è al momento in
attesa di ricevere tali informazioni, indi-
spensabili per la prosecuzione della pro-
pria analisi.
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